
LETTERE 

I dubbi 
e le speranze 
di un socialista 
unitario 

' H Cara Unità, sono un 
compagno socialista d i sini­
stra, un tempo con qualche 
responsabilità nel Psi. T i scri­
vo sotto la spinta d i un forte 

' convincimento: la sinistra ita­
liana sta attraversando un mo­
mento storico. Non mi riferì-

i sco soltanto al dibattito inter­
no al Pel e alle proposte avan­
zate da l suo segretario, ma al 
complesso, spesso impetuoso. 

. d i latti polit ici e culturali che 
' investono globalmente quello 
che definiamo abitualmente il 
mondo democratico e pro­
gressista. Per dirla in parole 

, povere, m i pare d i osservare e 
= d i ' capire che in Occidente 
, quella che genericamente e 
. stata chiamata socialdemo­
crazia evolve su posizioni più 
dinamiche: in Oriente, l'area 
definita comunista si muove 

1 rapidamente su lince demo­
cratiche. Dall 'una e dall 'altra 
parte sono ovvie le resistenze 

1 e le incertezze, ma nella so-
' stanza questa è la strada im­
boccata. L'auspicio formulato 
anni fa da Amendola si sta 
realizzando. 

Se tutto c i ò £ vero, m i pare 
d i capire che le proposte d i 
Occhetto muovano nella dire­
zione d i ricercare una nuova 
linea, un nuovo programma 
ed un nuovo strumento per 
quello che f ino a ieri si chia­
mava movimento operaio, e 
che io per simpatia ch iamo 
ancora cosi. Se questate l'au-

' tent ic i volontà del Pei, m i tro­
va d'accordo. La questione 
del nome diventa modesta ed 
è una decisione che appartie­
ne comunque ai membri del 
partito. Quello che invece m i 
interessa è d i capire bene co­
sa si Intenda per «nuòva Costi­
tuente* e soprattutto come si 

; concepisce la polit ica delle al­
leanze del Pei. Perché le idee 
vanno bene, ma queste cam-

! minano pur sempre sulle 
gambe degli uomini , quindi 
sulle forze organizzate esisten­
t i . 

Quando si dice creare una 
' nuova aggregazione della sini­
stra italiana capace d i rappre­
sentare una credibile alternati-

, va .alla Oc. cosa si intende 
, esattamente? Lo scioglimento, 
' d i tutta le I o n e polit iche orga­
nizzate collocate in qualche 
modo a sinistra per dare vita 

. ad un nuovo e diverso partito 
sulla base d i un progetto e d i 
un programma alternativo? 
Oppure l'alleanza d i partiti e 
d i raggruppamenti basata sul-

; la comune elaborazione d i un 
, programma democratico che 
faciliti l'accesso al potere in 
ragione dei pr incipi dell'alter-

1 nanza? E, nell 'uno o nell'altro 
caso, con ch i si vuole stare as­
sieme? Perché le interpreta­
zioni finora date alle proposte 
d i Occhetto sono state abba­
stanza caute, per non dire 
sfuggenti. 

Quando sento e leggo, an-
1 che da dirigenti del Pei. che la 
proposta d i una nuova aggre­
gazione a sinistra prescinde in 
ogni caso dal Psi, m i chiedo 

: quale senso può avere una si­
mile iniziativa. Capisco che le 

, vecchie e anche recenti pole­
miche, i reciproci settarismi 

1 fra I due partiti, rendano diffi­
cile la ripresa d i un dialogo. 

, Ma consenti ad un militante d i 
esperienza cosiddetta «unita­
ria» d i credere o quanto meno 
d i sperare che l'ipotesi d i que­
sta nuova aggregazione a sini­
stra passi preliminarmente per 
una intesa Ira Pel e Psi. Se cosi 
non tosse, non vedo proprio 
con ch i il Pei possa costruire 
la nuova aggregazione a sini­
stra. Forse con I' 1% d i Dp, con 

_ _ « L/e bacheche dei ferrovieri sono 
piene di messaggi di natura pretorile 
o verticistica; mentre è debole l'azione sui problemi 
generali di organizzazione dei trasporti» 

Per le Fs occorre più politica 
• k l Caro direttore, con passione 
partecipo al dibattito in corso sul pro­
blema Ferrovie, inviandoti questo 
modesto contributo. Sento venir me­
no e diventare poco credibile tra I fer­
rovieri e l 'opinione pubblica il mes­
saggio politico-sindacale che riuscia­
mo a trasmettere: 

a) per la squallida polit ica gover­
nativa verso le Ferrovie; prima con 
ministri incapaci, dopo con ammini­
stratori inetti (Llgato) senza scelte 
concrete sul piano del trasporto com­
plessivo; 

b ) per responsabilità non secon­
darie dei sindacati e delle forze polit i­
che d i sinistra, distanti dai lavoratori, 
con azioni contrattuali, sociali, com­
plessivamente insufficienti. 

Il «Nuovo Ente» si é presentato con 
abbell imenti d i facciata. Molto lonta­
ni dalla realtà risultano I rapporti e le 
posizioni del sindacato tra i ferrovieri. 

Le «bacheche sono piene d i «mes­
saggi- d i natura pretorile o verticistica 
(passaggi d i qualifica, straordinario 
pregresso, trasferimenti ecc.) . Nulla 
l'azione politico-sindacale sui temi 
dell'organizzazione del lavoro negli 
impianti: inesistente il dialogo con le 
altre categorie del trasporto, parten­
do dai livelli locali. 

Si calano progetti, contratti, con­
gressi ecc. mentre il disagio sfocia in 
protesta corporativa (macchinisti 
ecc.) . Si portano I lavoratori a prote­
stare verso le istituzioni a volte solo 
per avere prepensionamenti, f inan­
ziamenti che salvino salari garantiti, 
quindi spesso senza un futuro defini­
to. 

L'opinione pubblica e disorientata, 
impotente, disinformata, preda dei 
mass media che puntano a •servire» 
poteri con interessi specifici e ben 
orientati. Ancora una volta si rischia 

d i parlare in alto (assetti istituzionali, 
società private o miste, piani d i svi­
luppo ecc.) senza promuovere dal 
basso iniziative articolate, qualitativa­
mente capaci d i coinvolgere settori 
imprenditoriali, istituzioni, utenza, la­
voratori del settore, pubblica opinio­
ne. 

Le città, la viabilità, le autostrade 
sono al collasso; occorre una forte 
opzione per l'ambiente non disgiunta 
dal rapporto con l'economia, per il 
servizio pubblico. Occorre quindi 
mettere assieme tutte le forze su que­
sto terreno; con azioni orientale, sen­
za guardare molto ai colori polit ici 
dei governi, anche locali. Un ruolo 
decisivo possono svolgere strutture 
organizzate dei lavoratori e cittadini 
rappresentanti delle vario istanze: 
•nuovi consigli» e coordinamenti in­
tersettoriali, eletti direttamente con 
compit i d i intervento, controllo, ge­

stione. 
Non possiamo continuare soprat­

tutto con azioni «difensive» o peggio 
adeguando l'azione del lavoratori al 
•sistemai d i un'economia produttivi­
stica, consumistica, che pensa in pro­
prio e non consente l'evolversi di una 
qualità «nuova» della vita e quindi del 
servizio di trasporto pubblico. Del no­
stro lavoro, oggi non si sa chi può be­
neficiare e come viene utilizzato. 
Quindi, se deve essere svolto solo per 
impinguare cont i in banca ha un sen­
so; se, invece, investe ed aiuta una 
moltitudine d i soggetti ha altro senso. 
Liberiamoci, quindi, dei lacci che ci 
aggrovigliano, costruiamo coraggio­
samente dal basso affinché si deter­
mini un cambiamento profondo del 
«sistema trasporti», quindi della stessa 
società. 

Lorenzo De Facci. 
Venezia Marghera 

quella mina vagante d i Pan-
nella e con i rispettabili ma in­
concludenti «verdi»? 

Certo, il Psi d i oggi non é 
più quello d i ieri. Non é più 
quello che molt i comunisti 
vorrebbero. Ma neanche il Pei 
é lo stesso d i una volta. Non si 
può fare la storia e costruire il 
domani con i se e con i ma. 

I negoziati e le intese si fan­
no sulle cose, sui programmi, 
sulle volontà d i costruire qual­
cosa d i migliore per tutti. Non 
certo guardando al passato, 
alle ripicche elettorali, alle 
astiosità quotidiane. La gene­
razione che oggi dirige il Pei e 
il Psi è molto diversa dalla no­
stra e non solo per ragioni 
anagrafiche. Ha il grande van­
taggio d i essersi liberata da 
pesanti condizionamenti 
ideologici, quindi è potenzial­
mente più agile nel dialogo e 
nel confronto. 

È in questo senso e con 
questi obiettivi che auguro 
successo a questa reale «rivo­
luzione copernicana». 

. Emo EgoU. Roma 

Dove c'è 
la democrazia 
e dove c'è 
la dittatura 

I B I Caro direttore, il Pei a 
differenza delle sinistre degli 
altri Paesi europei, non è mai 
riuscito a divenire forza d i go­
verno: perché ha sempre lot­
tato contro i tentativi di omo­
logazione e d i riassorbimento 
da parte del sistema. 

Resta da stabilire se ciò sia 
stato un bene, lo non vedo in 
che cosa la Francia e l'Inghil­
terra o la Germania, che han­
no potuto fruire d i governi d i 
sinistra, siano più avanti del l ' I­
talia sul piano delle conquiste 
democratiche e sociali. 

D'altra parte siamo proprio 
certi che la realtà politica cui 
ci si chiede di adeguarci sia 
veramente la democrazia? È 
democratico un Paese in cui il 
volere di un solo magnate è 
più forte d i quello d i tutti i let­
tori àeWUnità messi insieme? 
Dove il sistema dispone dei 
mezzi per far trionfare non le 
idee migliori, ma solo quelle 
funzionali alla sua conserva­

zione? 
Non credo che ci si debba 

meravigliare se una tale de­
mocrazia si é affermata solo 
nei sistemi capitalisti: nei Pae­
si poveri infatti il consenso si 
impone, ed é la dittatura. 

Teresa Vannutc l l l . Paliano 
(Fresinone) 

Lo splendore 
diAnnaOxa 
e la realtà 
che c'è dietro 

• • Cara Anna Oxa, pur ap­
prezzando alcune tue qualità 
artistiche, non mi col loco tra i 
tuoi ammiratori. Tuttavia le 
circostanze mi pongono più 
volle a confronto diretto con II 
tuo personaggio e da questa 
serie d'incontri ho tratto lo 
spunto' per rivolgerti • queste 
considerazioni. 

Che cosa mette In relazione 
una donna di successo, accla­
mata sulle più prestigiose ri­
balte, e un sindacalista della 
provincia mantovana che fre­
quenta fabbriche e operai? 
Benché in ruoli non comuni­
canti, il nostro nesso si chia­
ma «Golden Lady», calzificio 
in quel d i Castiglione delle Sii-
viere. 

È un po ' anche la tua azien­
da, vero Anna?, dalla quale 
verosimilmente ricavi dorati 
onorari. 

Ma altrettanto verosimil­
mente le pubbliche relazioni 
ti impediscono d i conoscere 
come vivono in realtà i tuoi 
•colleghi d i lavoro» a Castiglio­
ne, ed è c iò che ti voglio rac­
contare. 

L'idea mi è venuta nelle set­
timane scorse, prima di Nata­
le, quando ho cercato per 
l'ennesima volta d i organizza­
re una assemblea, con un vo­
lantino che andavo distri­
buendo tra i tuoi colleghi. Per 
l'ennesima volta non ce l'ho 
fatta. La Direzione mi nega il 
permesso per mancanza di 
spazio (e dovresti vedere qua­
li enormi ambienti c i sono alla 
Golden Lady!); ed il signor 
Nerino Grassi che forse cono­
scerai, al quale ogni volta sca­
teno mio malgrado crisi isteri­
che, vedendomi entro i confi­

n i della sua proprietà m i ha 
rudemente ricordalo ciò che 
ben conosco: «Qui comando 
io, questa ò proprietà privata, 
fuori d i qui1» Mi hanno conso­
lato I più anziani raccontan­
domi che in passato me la sa­
rei vista più brutta ancora. 

Ti chiederai (orse perché ci 
tenga tanto ad organizzare 
una assemblea, se padron Ne­
rino non gradisce. Potrei ri­
sponderti che 6 un diritto ga­
rantito dalla legge. Converrai 
però che di questi tempi non 
è una gran ragione; c'è qual­
cosa di più. 

La Golden Lady è ormai 
una grande realtà aziendale, 
con 1600 dipendenti, la più 
grande d'Europa nel settore 
delle calze, una delle prime al 
mondo. Vi lavorano in gran 
parte donne, operaie che la­
vorano in turni d i 8 ore per 5 
giorni la settimana e il cui sa­
lario mensile medio non rag­
giunge o raggiunge appena il 
mil ione d i lire. Ti pare Anna 
che questo sia oro? Per queste 
tue colleghe, oltre al lo spazio 
per le assemblee, manca an­
che quello per la mensa. • ••>• 

Come nelle antiche filande 
si lavora con timore, non si sa 
che cosa siano le relazioni 
sindacali; padron Nerino non 
vuole che vi iscriviate al sinda­
cato. 

Non c'è un premio d i pro­
duzione che riconosca la qua­
lità delle belle calze che tu 
mostri al mondo; chi ha pro­
vato a darci una mano ha 
avuto i suoi problemi. 

Per la verità un premio c'è: 
a ch i non viene alle assem­
blee, paga doppia. Non credo 
che ti piaccia rappresentare 
anche questa faccia della Gol­
den Lady. 

Non ti scrivo solo per rac­
contare; infatti in questo lavo­
ro ho imparalo a lottare per 
modificare le situazioni nega­
tive. Quanti personaggi del 
tuo mondo fanno lo stesso, 
mettendo a buon frutto la loro 
notorietà! Ora tu sai che non è 
tutto oro c iò che è Golden; 
perché non provare a far bril­
lare anche ciò che è buio? 
Non è possibile vivere in mon­
di separati: nella Scuola di 
Barbiana si insegnò che «tutto 
è politica, e che ognuno è re­
sponsabile di tutto». 

Consentimi pertanto, cara 
Anna, una proposta: perché 
non provi a diventare, oltre 
che donna «Golden Lady», la 
donna «I care»? Che cos'è? 
Non ti racconto tutta la storia: 

è semplicemente la donna 
«alla quale importa, alla quale 
sta a cuore», quella che ha ca­
pito che ognuno è veramente 
responsabile d i tutto. Questo 
si che sarebbe Fantastico! 

Giuseppe March i . 
Sindacalista FiltaCisI 

Castiglione delle Stivicre 
. (Mantova) 

Ancora l'ora 
di religione: 
una nuova 
discriminazione! 

M Signor direttore, siamo 
un gruppo di insegnanti d i 
una scuola elementare che in­
tendono la scuola non con 
funzione ideologica, ma plu­
ralista. Su questi ^presupposti, 
alcuni d i no i hanno scelto d i 
non aderire all' insegnamento 
della religione nella scuola 
(a) d i là della nostra persona­
le fede o n o n ) , in quanto de­
termina discriminazione per 
gli alunni che non si avvalgo­
no di tale insegnamento. 

Qualcuno di noi ha dato la 
propria disponibilità per l'atti­
vità da effettuarsi in alternativa 
alle ore d i «religione», predi­
sponendo progetti d i labora­
torio centrati sulta motivazio­
ne. 

Bisogna constatare, a que­
sto punto, che l'aggiornamen­
to -coatto» (come da intesa 
Falcucci-Polelti) per l'inse­
gnamento della religione pre­
mia. Infatti nell 'ult imo contrat­
to-Scuola finalmente si è po­
sto l'accento anche sulla pro­
fessionalità, promuovendola 
attraverso il fondo di incenti­
vazione. Ma una delle «voci» 
di tale fondo riguarda l'aggior­
namento che, purtroppo, « or­
ganizzato e predisposto dal­
la... Curia arcivescovile e, per 
cinque anni, dall'trrsae. Ciò 
vuol dire che dal fondo di in­
centivazione, erogato dal lo 
Stato, vengono decurtate le 
aliquote anche per il paga­
mento dell 'aggiornamento d i 
religione. 

Il ministro ha previsto sol­
tanto due tipi d i aggiornamen­
to (quell i suddett i), determi­
nando sia discriminazione 
culturale ed economica sia le 

corrispettive due categorie d i 
insegnanti: da un lato gli inse­
gnanti che hanno usufruito 
della possibilità di un duplice 
corso d i aggiornamento e, 
quindi, d i una doppia «gratifi­
cazione economica»; dall 'altro 
gli insegnanti che, in coda e 
non in grado di scegliere, si 
sono dovuti accontentare d i 
•briciole» culturali ed econo­
miche. 

Insomma il ministro non ha 
provveduto a garantire per gli 
insegnanti" che non •imparti­
scono» religione, una possibi­
lità d i scegliere un corso «al­
ternativo» di aggiornamento. 
Se ci deve essere l'aggiorna­
mento per l'insegnamento d i 
religione cattolica, perché 
non ci deve essere quello per 
l'attività alternativa? 

Nell'attesa, quegli stessi in­
segnanti che hanno speso 
tempo per progettare un pia­
no educativo-ditaltlco e le re­
lative verifiche In alternativa 
all'insegnamento della religio­
ne cattolica, devono comun­
que essere retribuiti, proprio 
perché l'elaborazione e la ve­
rìfica d i tale progetto ha ri­
chiesto orario aggiuntivo a 
quello per la programmazione 
delle discipline cuniculari . Ma 
su questo, silenzio. 
Lettera f i rmata da 44 inse­

gnanti di Scuola elementare. 
Roma Ostia 

capitano. Per intenderci: un 
espresso spedito da Ravenna, 
che giungesse la notte a Ber­
gamo, al mattino sarebbe re­
capitato qualsiasi fosse la sua 
destinazione, in città o in un 
paese d i provincia. Il proble­
ma sta nel tragitto che separa 
Ravenna da Bergamo. 

Inoltre, è più semplice e 
meno costoso recapitare gli 
espressi nelle grosse città che 
negli sperduti paesi d i provin­
cia. Un conto è un espresso 
per Valleve (sperduto paesino 
dell'alta vai Brembana) e un 
altro per Milano. E questi con­
ti le ditte private li hanno fatti 
bene: alle Poste l'onere di ga­
rantire il servizio pubblico 
(anche dove è in perdita), ai 
privati il guadagno di recapi­
tare gli espressi nelle città d i 
maggior traffico postale. 

Lettera f i rmata 
da 10 dipendenti dell'Ufficio 

«Arrivi e partenze» 
delle Poste di Bergamo 

Il cappio al collo 
del fumatore 
e l'incolpevole 
non fumatore 

ttt Signor direttore, fumare 
è un diritto? Sarà, ma non nel­
lo stesso ambiente in cui si 
trovano altre persone che non 
fumano e che non gradiscono 
il fumo altrui. 

Per fare un paragone, sa­
rebbe come se un pilota di 
Formula 1, accampando il 
suo diritto d i guidare a 300 al­
l'ora (indubitabile nell'auto­
dromo di Monza), pretendes­
se d i esercitarlo su una strada 
normale, provocando la stra­
ge degli innocenti. 

Oppure si può fare l'esem­
pio del tiro a segno: il diritto 
di esercitarlo è giustamente ri­
stretto all 'ambito dei poligoni 
di tiro; non è lecito divertirsi a 
sparare per le strade e nessu­
no si indigna per questo fatto. 

Siamo obiettivi: il fumo fa 
male; e se il fumatore insiste a 
stringersi il cappio al col lo 
con il suo veleno, gli si impe­
disca di coinvolgere nella sua 
rovina il col lo dell ' incolpevole 
non fumatore! 

lng . Michele Dalessondro. 
Milano 

Alle Poste 
i compiti onerosi, 
ai privati 
i guadagni... 

• I Signor direttore, quando 
un'azienda va male, In genere 
la prima cosa che si fa è il ta­
glio dei cosiddetti «rami sec­
chi». Nelle Poste italiane acca­
de il contrario. 

Per diminuire il tempo di re­
capito degli espressi, nelle 12 
maggiori città italiane il mini­
stero P.T. ha appaltato il servi­
zio ad una ditta privata. Ora: 
se gli espressi viaggiano come 
lumache (ma non sempre è 
cosi ) , è dovuto alla poco fun­
zionale organizzazione di smi­
stamento e d i trasporto degli 
effetti postali, e non certo ai 
fattorini che in poche ore li re-

Un punto grigio 
nella carriera 
presidenziale 
di Boniperti 

M Cara Unità, ho letto l'edi­
toriale (addirittura!) d i Folco 
Portinari sulle dimissioni di 
Boniperti da presidente della 
Juventus. D'accordo su tante 
delle cose dette, la simpatia e 
onestà del personaggio ecc. 
Ma non mi pare il caso d i di­
menticare, in onore del santo 
del giorno, che proprio sotto 
la sua presidenza la Vecchia 
Signora non esitò indecorosa­
mente ad accettare anni fa la 
Coppa dei Campioni ottenuta 
a Bruxelles in una gara dispu­
tata dopo la strage dell'Heysel 
solo per ragioni d i ordine 
pubblico, con decine d i cada­
veri poco più in là, in un cl i ­
ma completamente falsalo e 
vinta mercè un rigore conse­
guente a un fallo che tutti 
constatarono abbondante­
mente fuori area. 

Non fu quel lo uno dei primi 
esempi d i quella filosofia del 
•porta comunque a casa» di 
cui si lagna giustamente Porti-
nari? 

Dar lo Farola. Milano 

COMUNE 
DI ACQUAVIVA DELLE FONTI 

PROVINCIA DI BARI 

Estratto bando di gara 
Questo Ente deve p rocedere a l l a l ic i taz ione pr iva ta - a 
mezzo di of fer te segre te con il me todo di cu i a l l 'a r t . 24, 
le t i , a) , punto 2) de l la l egge I ta l iana n. 584/77 • per l 'ap­
pal to de i lavor i d i cos t ruz ione di un cen t ro spor t i vo po l i ­
va lente per l ' impor to a base d 'asta d i L. 1.612.441.779. 
Non sono a m m e s s e of fer to in aumento . 
Saranno cons idera te a n o m a l e e d esc luse da l l a g a r a le 
of fer te c h e p resen te ranno una pe rcen tua le d i r i basso 
super io re a l la med ia de l l e percen tua l i de l le of fer te a m ­
messe , inc rementa te de l va lo re percentua le de l 7 % ai 
sensi de l l 'a r t . 17,2° c o m m a , de l l a legge n. 67/88. La p re ­
c i ta ta facol tà non sa rà eserc i ta ta qua lo ra i l n u m e r o d e l ­
le of fer te va l ide r isu l te rà in ter iore a qu ind ic i , a i sens i 
de l l 'a r t . 2 /b is . 3° c o m m a , de l D.L. 2.3.1989,. 65. 
Per la par tec ipaz ione a l la ga ra è r ich ies ta l ' Iscr iz ione 
a l l 'A lbo Naz iona le Cost ru t tor i per la ca teg . 2, impor to d i 
c lass i f ica non in fe r io re a L. 3 m i l i a rd i , cong iun tamen te 
a l la ca teg . 8, impor to d i c lass i f i ca non in fer iore a L. 750 
m i l i on i . 

Il bando di ga ra con le p rescr iz ion i e la documen taz io ­
ne d a p rodu r re è s tato Inv iato a l l 'U f l i c io de l l e pubb l i ca ­
z ion i uf f ic ial i de l l a Cee il g i o rno 7 febbra io 1990. 
Le Imprese , per eventua l i i n fo rmaz ion i , po t ranno p r e n ­
d e r e v i s ione de l bando pubb l ica to p resso l 'A lbo Pre to­
r io d i ques to C o m u n e o p resso l 'Uff icio Tecn ico C o m u ­
na le . 
Acquav iva de l le Font i , 7 febbra io 1990 

IL SINDACO dr . G iovann i T r la 

La moglie Pina e l figli Andrea. Fran­
cesco, Giorgio e Alessandra, con il 
fratello Marcello, annunciano la 
morte dell'onorevole 

ANTONIO BERNIERI 
Il lunerale si terra domani alle 16. 
con partenza dal comune di Carra­
ra, dove é allestita la camera arden­
te. 
Carrara (Ms), 13 febbraio 1990 

I compagni della Sezione Pei Subo-
gusta sono alfettuosamente vicini, in 
questo momento di dolore, al com­
pagno Mano Musumeci per La 
scomparsa dell'amato 

PADRE 

Roma, 13lebbralol990 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

RUGGERO CORNIANI 
la sua figura di marito e di padre vi­
ve ancora nei nostn ricordi con cre­
scente affetto. 
Pegognaga (Mn), 13 febbraio 1990 

Le compagne e I compagni della 
Coop. Servizi sono vicini a Michele 
Romano per la scomparsa delta sua 
cara mamma 

TERESA 
Milano. 13 febbraio 1990 

Le compagne ed i compagni dell'U­
nione del Pel Fiat Mirafion sono vici­
ni al compagno Claudio Metls per 
l'improvvisa perdita del 

FRATELLO 
Porgono alla famiglia sentite condo­
glianze e in memona del defunto 
soltoscnvono per l'Unità. 
Tonno. 13 febbraio 1990 

Circondato dall'affetto della moglie 
e dei suoi undici figli si e spento se­
renamente e dolcemente all'età dì 
anni 83 

LUIGI GUALAZZI 
Clona, Daniele. Mano, Graziella, 
Sergio e Stcìania sono affettuosa-
mente vicini alla famiglia tutta e In 
particolare alla cara Luisa. Soltoscn­
vono per l'Unito. 
Milano. 13 febbraio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

la mamma Luigia, la moglie Mar­
gherita con la lamiglia Di Leva lo ri­
cordano con dolore e allctto a com­
pagni, amici e conoscenti. In sua 
memoria sottosenvono per tVmtd. 
Sesto San Giovanni, t3 lebbra» 
1990 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di 'consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Abbonatevi a 

futilità 
CHETEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA! sp ingendosi con una 
fascia depress ionar ia verso il Med i te r ra­
neo, la grande depress ione d ' Is landa è r iu ­
scita f ina lmente a condiz ionare il tempo a n ­
che sul l ' I ta l ia . SI convogl ia infatti con d i ret ­
t r ice d i marc ia nord-ovest-sud-est a lcune 
per turbazioni at lant iche che at t raversano 

•velocemente le nostre regioni por tando II lo­
ro contr ibuto di nuvole e di precip i taz ioni . 
Tra il passaggio di una per turbazione e l'ar­
r ivo del la successiva si hanno parentesi di 
mig l io ramento. 
T E M P O PREVISTO: sul le regioni del l ' I ta l ia 
set tentr ionale addensament i nuvolosi a trat­
ti accentuat i ed associat i a precip i tazioni a 
tratt i a l ternat i a schiar i te. Su tutte le a l t re re­
g ion i i tal iane condiz ioni di spiegata var iab i ­
l i tà con formazion i nuvolose i r rego larmente 
d is t r ibui te a tratti accentuate ed associate a 
prec ip i taz ioni specie in pross imi tà dei r i l iev i 
a tratti a l ternate a zone di sereno. 
VENTI ) debol i o moderat i provenient i dai 
quadrant i nordoccidenta l i . 
MARI ) tutti moss i , mol to moss i o agitat i al 
largo i bacin i occ identa l i . 
D O M A N I ) temporaneo mig l io ramento ad 
in iz iare dal le reg ion i set tentr ional i per poi 
p rosegu i re verso il Centro e success iva­
mente verso il Mer id ione. La s i tuazione me­
teoro log ica in genera le tuttavia r imane 
or ientata verso un t ipo di tempo condiz iona­
to ovunque da una marcata var iabi l i tà . 

TEMPERATURE I N I T A U A l 

Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

-2 

0 

5 
4 

2 

0 
-1 

5 

0 
1 
1 

3 
2 

0 

4 

6 

8 

5 
7 

9 

9 
11 

4 

9 
10 

10 
6 

13 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Alene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

4 

3 
1 

0 
3 
2 

0 
11 

7 

13 
7 

e 
7 

e 
4 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potonza 
S M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 

2 

1 

1 

6 

9 
4 

e 
11 

10 
12 

S 
6 

9 

4 

15 

15 

5 
14 

12 

6 
14 

15 

15 
15 
17 
14 

15 

SSTERO) 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

5 

5 
n p. 

1 

3 
1 

-2 
2 

9 
14 

n.p. 

9 
9 
3 
8 
5 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalli 6 30 alle 12e dale 15 afta 
1830 7 Rassegna slampa. 8 20 Liberfta. a cura dello ST>CQ». S.30 Man. 
dela una vila contro l'apartrieid Parla P Veronese, 9 30 Movimenti e asso­
ciazioni pei divinare la poMtt in stadio G LoSi i o II Salvagente pvesia 
settimana lìiantiicaa Con 0 Roggi e P OnesH 11 II Pei verso il Congtesso 
Filo Cello con C Salvi. 15.30 Sopra esotto leccatore, 16 II Pane intornia-
rione Interviene i sindacaloOr* giornalai i r Diritti.ambiente, tempi Over. 
ta dell Assemblea nuwiafe pei le ammimstative 

FREQUENZE IN MHz «lessane™ 90 950. Ancona 105 ! W Are!» 
99 UDO Ascoli Piceno 95600 ' 95 250 San B? 500 Beli/no 101 550. Dei. 
gamo 91700 Biella 106 600 Bologna 94 500 / 94 750 f 87 500, Campo­
basso 99 000'103 000 Catana 104 300 Catanzaro 105300/108000: 
Oliati 106 300 Como 87600 187 750196 700 Cremona 90950 Empo» 
105800 Fenaia 105700 Firenze 104700 Fugga 94600. Fori 87500. 
Prosinone 105550 Genova 88550 Gorizia 105200 Grosse» 93.500 / 
104800 Imola87500 Impera88200 berma 100500.L'Aquila9940O. 
U Spezia 102 550 1105 200 I I 05 650. Lalina 97 600. Lecco 87 900 Li­
vorno 105 B00 ' 102500 Locca 10M00 Macerata 105550' 102200: 
Mantova 107 300 Massa Carrara 105 650 ' 105 900 Mtarto 91000. Mo­
dena 94 500 Monlalcone92IOO Napoli «8000 Novara 91350, Padova 
107 750. Parma 92 000 Pavia 90 950. Palermo 107 750, Perugia 100 700 
198 900193 700 Pordenone 105 200 Polenza 106 900 /107 200. Pesa­
ro 96200 Pescara 106300. Pisa 105800 Pistoia 104750. Ravenna 
107100 Reggio Calabria 89050. Reggio Emilia 96200 ' 97000. Roma 
94 800 ' 97 0001105 550 Rovigo 96650. Futi 102 200: Salerno 102 650 
1103 500 Savona 92 500 Siena 103 500 ' 94 750 Teramo 106 300. Terni 
107600 Tonno 104000 Trento 103000 ' 103300: Tiielte 103250 ' 
105250 Udì» 105200. Valdarno 99800: Varese 96400. Versai 
105650 Viterbo 97 050 

'ELEF0NI06/6791412 • 06/ 6796539 

romita 
Tar i f f e d i abbonamen to 

I ta l ia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L I 50.000 
6 numeri L260.0U0 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo previo gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella I • pagina feriale L. 2 613.000 
Finestrella 1 » pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella ! • pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L ! .500.000 
Redazionali L. 550 000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L. 3.000 
Economici L, 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertolo 34, Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa NIKI spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cmo da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

14 l'Unità 
Martedì 
13 febbraio 1990 

f , 


